
INFORMAZIONI GENERALI

PER LA RICHIESTA DI AGEVOLAZIONI SUL  PAGAMENTO DEL

BUONO PASTO
A.S. 2009-2010

L’Amministrazione Comunale ha confermato, per l’anno scolastico 2009-2010, le stesse tariffe dell’anno scolastico scorso a carico degli utenti frequentanti il servizio di mensa scolastica.

Pertanto, la tariffa di contribuzione al costo del servizio (tariffa massima) per l’a.s.2009-2010, è di  € 4,40 per l’acquisto del BUONO PASTO.

E’ possibile richiedere un’agevolazione sul pagamento della tariffa di contribuzione qualora sussistano le condizioni previste al successivo punto A).

La tariffa  minima, comunque richiesta anche agli aventi  diritto alle agevolazioni previste, è di        € 1,40 per l’acquisto del BUONO PASTO.

A)  Agevolazioni sul pagamento del BUONO PASTO

I genitori  possono richiedere un’gevolazione sul pagamento del buono pasto se l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo familiare, calcolato ai sensi del D.Lgs 109/98 e successive modificazioni e integrazioni, rientra nei limiti di fascia previsti nel seguente schema:

	VALORE ISEE
	COSTO

BUONO PASTO

	Da € 3.000,00
	A  €  5.165,00
	€  1,40

	Da €  5.165,01
	A €  6.200,00
	€ 2,45

	Da €  6.200,00
	A €  7.000,00
	€ 3,30

	Da €  7.000,01
	Oltre
	€ 4,40


B)  Cos’è l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE)

E’ un sistema per calcolare la condizione economica del  nucleo familiare che richiede un’agevolazione sul pagamento della tariffa di frequenza di un servizio.

L’ISEE non corrisponde solo alla somma dei redditi da lavoro della famiglia, ma è il risultato di un calcolo più articolato che tiene conto di diversi elementi: reddito, patrimonio mobiliare e immobiliare, composizione ed ampiezza del nucleo.

L’ISEE viene calcolato sulla base dei dati contenuti in una Dichiarazione Sostitutiva che deve essere compilata e sottoscritta dai nuclei familiari che ritengono di trovarsi nelle condizioni  previste ai punti A).

C)  Cos’è la Dichiarazione Sostitutiva
E’ un’autocertificazione che viene sottoscritta dal genitore, avvalendosi della consulenza gratuita di un CAF (Centro di Assistenza Fiscale), che raccoglie tutte le informazioni necessarie per calcolare la situazione economica del nucleo familiare. 

I dati contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva vengono trasmessi dai CAF ad un’apposita banca dati dell’INPS che provvede ad effettuare il calcolo dell’ISEE.

D) Cosa devono fare i genitori che intendono richiedere le agevolazioni

1. Recarsi presso un CAF, previo appuntamento, per la compilazione della Dichiarazione Sostitutiva, con tutti i dati necessari per il calcolo dell’ISEE: codice fiscale di tutti i componenti del nucleo, redditi di tutti i componenti del nucleo relativi all’anno 2008, patrimonio mobiliare e immobiliare posseduto dal nucleo al 31 dicembre 2008, eventuale contratto di affitto o valore ICI delle proprietà immobiliari, quote residue di mutui;

      ATTENZIONE: Coloro che avendo già provveduto al calcolo dell’ISEE (utilizzando già i redditi 2008), per la richiesta di altre agevolazioni (nido d’infanzia, contributo affitto, assegno di maternità, ecc.), devono utilizzare la stessa Dichiarazione e Attestazione anche per la richiesta di agevolazione sul pagamento del buono pasto;

2. Compilare, presso l’Ufficio Scuola, la domanda di agevolazione per il pagamento del buono pasto, allegando copia della Dichiarazione Sostitutiva e dell’Attestazione del calcolo, rilasciati dal CAF. L’agevolazione concessa verrà applicata a partire dalla data di presentazione  della domanda all’ufficio servizi scolastici e non potrà mai avere valore retroattivo.

      ATTENZIONE: I nuclei familiari il cui valore ISEE risulta essere inferiore a € 3.000,00 devono rivolgersi all’Ufficio Scuola per la compilazione della richiesta di agevolazione e per concordare un appuntamento con il Servizio Sociale il quale, a seguito della valutazione della condizione del nucleo, definirà modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione.

E)  “Pacchetto famiglia”: agevolazione per famiglie numerose

Su richiesta degli interessati, viene garantita un’ulteriore agevolazione tariffaria, nel caso di famiglie con più figli  che usufruiscono contemporaneamente del servizio mensa e/o del servizio mensa e nido d’infanzia e con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) pari o inferiore a € 20.000,00; questi utenti saranno collocati, per il pagamento del buono pasto, nella tariffa immediatamente inferiore rispetto a quella determinata dal calcolo dell’ISEE. 

Tale ulteriore agevolazione è possibile fino alla concorrenza, da parte dell’utente,  della  tariffa minima stabilita.

F)  “Pacchetto anticrisi” 

L’Amministrazione Comunale ha stabilito di applicare una serie di misure straordinarie a favore delle famiglie che si trovano in difficoltà per cause determinate dall’attuale crisi economica, in particolare:

Revisione costo BUONO PASTO con ISEE SIMULATO
Destinatari
Le famiglie, residenti a Fiorano, dei bambini utenti del servizio di mensa scolastica che hanno modificato la propria condizione occupazionale e reddituale (disoccupati, in cassa integrazione, in mobilità, lavoratori autonomi che hanno cessato l’attività o hanno subito una consistente riduzione del fatturato nel 2009 e che non sono soci di s.p.a – s.r.l. – s.n.c.). 

Sono esclusi gli utenti ai quali è già stata attribuita la tariffa minima di € 1,40.

Cosa fare

Le famiglie che si trovano nelle condizioni di cui sopra devono rivolgersi all’Ufficio Scuola per chiedere il calcolo dell’ISEE SIMULATO (reddito presunto anno 2009) che attesterà la  situazione economica del nucleo conseguente alla attuale condizione lavorativa e reddituale e determinerà  il costo del buono pasto sulla base dei parametri di riferimento indicati al punto A).

Le famiglie interessate devono compilare l’apposita richiesta di agevolazione e  presentare la seguente documentazione:

( l’ISEE valevole ai fini INPS,  rilasciata da un CAF secondo le modalità  indicate ai punti   precedenti  B-C-D);

(  la busta paga del datore di lavoro o documentazione  rilasciata dall’INPS dalla quale si evinca il reddito percepito dal lavoratore, in caso di riduzione dell’attività lavorativa non inferiore alle 8 settimane, accompagnata da ammortizzatori sociali (cassa integrazione, mobilità);

( il certificato   di iscrizione alle liste di collocamento, in caso di perdita del lavoro, senza ammortizzatori sociali;

( per i lavoratori autonomi (la cui condizione sarà valutata da Servizio Sociale): la documentazione attestante la cessata attività o in caso di riduzione del fatturato ogni documentazione comprovante tale situazione.

Durata dell’agevolazione

L’agevolazione sul costo del buono pasto, determinata sulla base del calcolo dell’ISEE SIMULATO sarà limitata al periodo di effettiva riduzione/cessazione dell’attività lavorativa, dopodiché si procederà a determinare il costo del buono pasto sulla base dell’ISEE/INPS.

CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale effettuerà controlli diretti ad accertare la veridicità dei dati contenuti nelle Dichiarazioni Sostitutive Uniche  e presentate al fine di ottenere agevolazioni sulle tariffe dei servizi scolastici.

Tali controlli saranno effettuati tramite scambio di dati e informazioni con altre pubbliche amministrazioni (Inps, Ministero delle Finanze, ecc.) e/o avvalendosi della collaborazione della Guardia di Finanza con la quale è stato firmato un protocollo d’intesa per effettuare controlli sostanziali sulle dichiarazioni sostitutive presentate dai richiedenti agevolazioni per il pagamento delle tariffe.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge, l’Amministrazione Comunale adotterà ogni misura utile a sospendere, revocare e recuperare i benefici indebitamente concessi.

Per ogni ulteriore informazione in merito rivolgersi a: 

Pigoni Adele – Ufficio Scuola – Tel. 0536/833416
